
 

 

 
 

 

 
 

PRECARI 
I REALI EFFETTI DELLA SENTENZA DELLA C.G.E. 

 
 
In questo periodo ci arrivano telefonate e richieste di precari che hanno letto o sentito le ipotesi più 
varie rispetto alle conseguenze ed effetti della sentenza pronunciata dalla Corte di Giustizia 
Europea in merito alla mancata stabilizzazione dei precari.  
Divulghiamo il presente comunicato, frutto dell'attento esame e studio del dispositivo di sentenza da 
parte dei nostri legali, per sgomberare il campo da malintesi, equivoci e false aspettative messe in 
circolazione da varie fonti. 
 
- La sentenza del 26.11.14 della CGE condanna lo Stato Italiano a RISARCIRE i precari della 
scuola che hanno avuto  contratti a termine per più di 3 anni (anche non consecutivi) su posti 
disponibili o vacanti quindi al 30 giugno o al 31 agosto. 
 
- La Corte di Giustizia ha bocciato la legge italiana  che impediva il RISARCIMENTO ai precari 
ma non ha condannato lo Stato a trasformare i contratti a tempo determinato in contratti a tempo 
indeterminato. Questo implica, al momento, che lo Stato debba "attivarsi" per coprire quei posti 
disponibili e vacanti precedentemente coperti con incarichi a tempo determinato. Nel frattempo i 
precari possono chiedere il risarcimento per i danni subiti dall'illegittima reiterazione dei contratti a 
TD. Quindi è  "probabile" che la conseguenza della sentenza sia l'assunzione in ruolo della maggior 
parte dei precari, ma intanto è opportuno che ciascuno si attivi individualmente per ottenere almeno 
il risarcimento. 
 
- I tribunali, fra cui quello di Treviso e la Corte d'Appello di Venezia, sono in attesa della pronuncia 
della Corte Costituzionale Italiana che, sulla base della sentenza della CGE, individui quali sono 
esattamente le leggi e norme illegittime per decidere sui ricorsi già presentati. 
 

PERTANTO 
 

- Chi negli anni scorsi ha già presentato il ricorso con la Gilda degli Insegnanti di Treviso non deve 
fare nient'altro. 
 
- Chi non ha ancora presentato il ricorso può attivarsi immediatamente prenotando l'azione legale 
presso il nostro sindacato e raccogliendo i documenti necessari, in particolare tutti i certificati di 
servizio. 
 
- Possono avviare il ricorso anche i non abilitati indipendentemente dall'inserimento nella 
graduatoria ad esaurimento o di istituto (purché abbiano ricoperto supplenze fino al 30 giugno o al 
31 agosto). 
 
- Sono esclusi dagli effetti della sentenza i contratti su supplenze temporanee (anche se superano 
cumulativamente i 180 giorni all'interno dell'a.s.). 
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- L'entità del risarcimento tende ad essere proporzionale al numero anni coperti da contratti reiterati. 
 
Trovate tutta la documentazione per l'avvio del ricorso nel nostro sito: www.gildatreviso.it alla 
pagina: 
http://www.gildatreviso.it/index.php?option=com_content&view=article&id=193:ricorsi-
precari-stabilizzazione-o-per-l-indennizzo-di-legge&catid=68:ricorsi&Itemid=101 
oppure rivolgendovi presso la nostra sede 
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La Coordinatrice prov. 
dr.ssa Michela Gallina 

   


